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ftituifcono alle proprie capanne. La di-
ftanza del luogo in cui {Fa occuparono ,
per giunta. d’ oppreflione, li condanna ad
un lungo viaggio , e penofo. Meditano
intanto, cammin facendo, ful tempo mi-
feramente perduto alla neceflaria colti-
vazione delle proprie terre , fulla gra.
wvezza delle foftenute fatiche , fulla par-
vita degli alimenti, ful patimento de’
‘proprj animali, e fulla ferocia di quelli
cui fervirono improbamente, fenza alcun
compenfo di adeguata mercede. Giungo-
'no finalmente nel feno della propria fa-
miglia, ma defolati y, ed opprefli . In
mezzo a quefti troppo penofi, € troppo
fterili travagli, che di frequente vengo.
no ad’inquietarli, fi avvilifce lo fpirito
loro, fi'rallenta la loro. attivith , e fra
ie diftrazioni continue , e la noia della
loro fervith perdono quell” amore, che
prima li attaccava alle proprie campa-
gne, e precipitano nella {vogliatezza, e
nell'inazione . Cost I Agriculrura non
refta pilt accarezzata , perdono i contadi-
ni wtto il coraggio nel farla profpera-
re y i fmarrifcono le tracce dell’ abbon-

danza, e tutta la nazione gemente fos:
to




